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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER LA REGIONE SICILIANA

Sezione giurisdizionale

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 382 del 2026, proposto dal Comune di Alimena (PA), in

persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dall'avvocato Giovanni

Puntarello, con domicilio digitale come da PEC da registri di giustizia;

contro

l’Assessorato delle autonomie locali e della funzione pubblica della Regione Siciliana, in persona del

legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dall’Avvocatura dello Stato presso i cui uffici

distrettuali è per legge domiciliato, in Palermo, via Mariano Stabile n. 182;

nei confronti

di Giovanni Di Gangi, Gino Macaddino, Rosaria Geraci, rappresentati e difesi dall’avvocato Renzo

Briguglio, con domicilio digitale come da PEC da registri di giustizia;

di Maria Grazia Stella, Salvatore Scelfo, Massimiliano Cipriano, Rosario Musso, non costituiti in

giudizio;

per la riforma

dell’ordinanza cautelare del T.a.r. per la Sicilia (Sezione prima) n. 160 del 2026, resa tra le parti. 

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di reiezione della

domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Giovanni Di Gangi, Gino Macaddino, Rosaria Geraci e

dell’Assessorato delle autonomie locali e della funzione pubblica della Regione Siciliana;

Viste le memorie delle parti;

Visti gli atti tutti della causa;

Visto l’art. 62 c.p.a.;

Designato relatore il cons. Giuseppe La Greca;



Uditi nell’udienza camerale del 13 maggio 2026 gli avvocati Giovanni Puntarello, Renzo Briguglio e

l'avvocato dello Stato Giacomo Ciani;

Ritenuto che l’appello cautelare non appare sorretto da adeguati profili di  fumus boni iuris, avuto

riguardo, inter alia:

- alla natura dell’atto di surrogazione dei consiglieri dimissionari, il quale costituisce un atto dovuto e

la cui adozione, in quanto tale, non può essere impedita per effetto di manovre dilatorie od

ostruzionistiche – comprese quelle che possono risolversi nel mancato conseguimento del numero

legale per la validità delle relative sedute – che paralizzino il regolare svolgimento della vita

democratica dell’ente locale e il funzionamento dei suoi organi elettivi;

- alla necessaria adozione dell’atto di surrogazione, nelle ipotesi di dimissioni non contestuali, in

conseguenza dell’obbligo immanente di attribuire il seggio che rimanga vacante, anche per dimissioni

volontarie, al candidato avente diritto;

- alla circostanza che, nel caso di specie, l’addotta impossibilità di surroga non si identifica in un

impedimento oggettivo (ad esempio per mancanza di ulteriori candidati della lista cui assegnare i

seggi), ma si risolve in una reiterata inerzia, rispetto alla quale correttamente è stato disposto

l’intervento sostitutivo;

- all’irrilevanza dell’asserita impossibilità di ricostituire il plenum dell’assise ai fini dell’adozione di atti

che necessitino di una maggioranza qualificata, ben potendosi, per questi, procedersi con un

intervento sostitutivo in presenza dei presupposti di legge;

Ritenuto, quanto al dedotto periculum in mora, che esso è stato genericamente prospettato e che, in

ogni caso, va considerato minusvalente rispetto alla necessitata azione sostitutiva;

Ritenuto, pertanto, di dover respingere l’appello cautelare, ponendosi le spese della presente fase a

carico della parte appellante nella misura indicata in dispositivo; non v’è luogo a provvedere sulle

spese nei confronti delle parti private non costituite;

P.Q.M.

Il Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, in sede giurisdizionale, respinge

l’appello (ricorso numero: 382/2026).

Condanna il Comune di Alimena alla rifusione, in favore delle controparti costituite, delle spese del

presente grado cautelare, liquidate in complessivi € 1.000,00 (euro mille/00), oltre s.g. e accessori

come per legge; nulla per le spese nei confronti delle parti private non costituite in giudizio.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della

Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Palermo nella camera di consiglio del giorno 13 maggio 2026 con l’intervento dei

magistrati:

Ermanno de Francisco, Presidente

Solveig Cogliani, Consigliere

Giuseppe La Greca, Consigliere, Estensore



Antonino Lo Presti, Consigliere

Lunella Caradonna, Consigliere

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Giuseppe La Greca Ermanno de Francisco
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